
LA FQRMAZlONE DEL i\L LOCALA' (BIELLESE) 

NEL QUADRO DEI R.APPORTI GRANITI-PORFIDI 

(Collwmieazione preliminare) 

La fo t'mazione del i\f. [Jocalii. è sta ta così segnalata nel 1905 dal 
Fl'anehi: «vici no al Monte Laefl lii. IfI presenza di porfidi in piena massa 
gl'anitica a qualch c distanza da l contfltt.o non parvemi potersi spiegare 
clI C cOllie dovuta a dei dicclli di quelle prime roceie nelle seconde, l o, 
penso perciò elle i porfidi possano rappresentare una venuta susse­
guente, a non grande intel','a llo, a quella dei graniti » (I), 

Nella carta gcologica (foglio Biella) la formazione vienc appunto , 
rappresent.ata come unu massa por firiea entro il granito, 

Nei loro studi sia il Novnrese (1933) che la Quazza (1939) accettano 
l ' ipotesi del Franchi, così che le osservazioni di questo A, diventano 
uno degli elcmellti principali a favore della precedenza dei gl'fini ti 
rispetto ai porfidi quarziferi, 

Solo di recente il Ber tolaui (1959), occupandosi dci rapporti gra­
Iliti-porfidi , ha riesaminato la ZOlla e ha considerato c: le roece podi­
rich e più l'esist(>uti, che sporgono a guisa di dicco» dal sabbione grani­
tico di alterazione atmO$ferica, come c: nuclei porfiriei chc sfumano nel 
g l'Milito », Egli concludc che appunto per questo loro earattere «i filoni 
di porfido nel granito, invocati dal Franchi , sarebbcro da escludere 
eome prova di ulla etil più rccente dei podidi stessi, non trattandosi di 
fil oni veri e pl'opri, Illfl di nudei porfirici nOIl continui ilei granito », 

Poichè il primo di Iloi ha segllalflto (1963) la presellza ilei Biellese 
d~ p iooole intrusioni lilollill lle di gZ'll ll ito e di microgranito Ilella forma-

(-) Ricerchc esegllite col contributo del Co",it"to pt'r le Scicm,c Geologiche e 
Minerarie del C,N,R , 

(') 11 Franehi ncga iJl\'ecc l ' esi",lcuza tli intrus ioni di granito Hcl porfido; su-
1);to prima ave,'a iH t ntti ",eritto : c: " ,dal!!\ 08Hcn'nzionc >:I0IIT:! lunga cstellsioue, 
dalla Val SCl:IScrn Ili JlTcl:ISi di :\{as..eraIlO, tlt!l eonllltto fra grllniti e porfidi, fra i 
(Iuali HOH c~i sle ",ai !j!cun passaggio , non risnlta in IlCOI8UH punto l'esis tenza ,li 
intrusioni del grani lo ilei porfido, Pcr COlll ro in diversi punii ",i parve chiara l ' ;n­
t.rusione dci porfidi Ilei graniti presso le case S, Bononio " , >, ( I. e , p. 282), 
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zione porfirica permiana ed Huche il contatto di "étto tra le due ma.~st'. 

C011 fenomeni che inducono a considerare il granito p iù I"CCcute, f,l ia pUl' 

di poco, del pOI"fido quarzifero, il riesame della formazione porfiricll 
del M. LocalH diventava neces.~rio per una conclusione sicura sui rap­
porti tra gruui lo e porfido. 

Uno stud io di dettaglio ha O,'H dimostrato che i massi affiol'lllIti 

entro lo .. falti cc io granitico 80110 in parte eostituiti da granitite un po ' 
nlUscovi t icll, iII parte da filolli d i micrograllito porfi rico, Il UUlssa di 
fo ndo spesso con s truttura micropegmatitiea . P iù rare sono le forme mi ­
erogranulari Et struttura 110 11 porfirica . 

lnvcro giìlllll 'esame mllc l"Oseopico la roccia canat cl"istica del M. Lo­
clllà appare porfil'ica, con mltssn cii . fondo olocristallin8 minuta, di 
aspetto di verso s ia da quello dci porfido quarzifero, Quale si ossernl 
nelle zone di contatto granito-I)OI'fido, sia anche da quello delle faci(>S 
microgranulari, cl\{' frequentemente sono Rtate riconosciute negli stessi 
punti di contatto, 

In un primo tempo, ammcttendo chc la formazione del M, Loca lù 
costituisse un iucluso di porfido qunrzifero entro la massa granitica, si 
ccrcò di rilevllrc i possibili punti di contatto fI'li le due mccc, cosa ch(' 
-sul terreno diede l"isultati ncgativi. 

L 'esame delle sezioni del materiale così raccolto dimostrò II!. C!:ii­
stellza sia di facics granitoidi, sill di facies mic,'og.'anulari. ma semp" " 
a grana maggiore dei porfidi quarziferi microgranitici, osser,'ati Il .. lIe 
zone di contatto di S. TJibcratll, Curino, S, Bononio, 

Successivamente, basandosi Ilnehe sull'aspetto d i dicchi dci mass i 
emergenti (Tllv. r, fig. l ) entro la massa granitica alt eratll in sabbion .. 
incoerente, [urOllo fatte alcune serie secondo la potcnza dei dicchi stes.'1i, 
così da poter rilevare, come infatti è avvenuto, la natura filon iaull clell .. 
intrusioni microgranulari, che costituiscono in prc\'a len1.3 i rocciOlli del 
1\f. LocallÌ. 

COl1temporHllelllllcllte si S011 0 potuti riosscl'\'lll'e uffioramenti di gl'H­

nitite non alterata, mentre llIai si sono avuti elemcnt i pcr riCO LlQSc('r(', 
s ia maero- che microscop icamente, i podidi quarzi.fcri. 

, Una grOlI1"t-il6 Il grana nornlllle, con biotite solo di rado alquant o 
eloritizzata o dccolorata, è stata trO\'l\ta sia nella parte in.feriore dci )1. 

Localà, sia sul pianoro, che costituisce la sommitìi. dci monte. G.'allititi 
sono state pUl'(' talora O8.<;e l' \'lIte entro le sc,'ie di porfidi g" lInitici 
.filoniani. 
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Si tratta di rocce fra di loro molto simili, in cui la muscovite appare 
.quasi sempre, ma in quantità molto piccola. Il tenore di quarzo è un po ' 
va riabile, men tre il feldspato potassico è presente solo eome ortose per­
titico, talora con geminazioni Manebach-Baveno. 

Valterazione dei feldspati, anche dei plagioclasi, che hanno carat­
tere tra albitico e oligoclasico, è piuttosto lieve. Il plagioelasio appare 
sempre subordinato 11,11 'ortose. I fenomeni di r iassorbimento quarzo-feld­
spati mancano o sono del tutto lievi. Anche i fenomeni cataclastici non 
sono affatto pronunciati. 

Por'me rnic'/"ogran'ulari nOli po/"fir-iche, sono state trovate sia sul 
margine occidentalc, uccanto alla granitite già ricordata, sia in un 
masso verso il centro della formazione; esse sono piuttosto da consi­
dcrarsi rnicrograniti per la rclati"a abbondanza della muscovite. In essi 
è riconoscibile grande abbondanza di quarzo. 

Qnesta ricchezza in quarzo è caratteristica anchc dei rnicrogra­
'niti porlirici, present.i in tutta la zona, sia sotto forma di microgranititi, 
s ia, più frequentemente , di micrograniti (porfidi g ('anitici e granititici), 

Nella parte occidentale della formazione le microgranititi porfi­
riche mostrano qualche volta strutture granofiriche nella past.a di fondo. 

Come abbiamo giù accennato, il carattere filoniano con var iazione 
verso i margini delle dimensioni della massa di fOlldo appare abbastanza 
cvidente in diversi massi. 

Ali 'estremo sud del pianoro si osserva un filone ('rav. I , fig. l ) 
costituito da un insieme di roccioni di potenza complessiva di JO-12 m. , 
interessati da frattu('e COli andamcnto tra di loro parallelo. In esso ~ 
netta la diminuzione delle dimenf;ioni della mas.'W. di fondo dal nucleo 
alla salbanda ('l'av. I, fig. 3 e 4). 

Iniezioni filoniane di microgranito nella gTallltIte sono state pure 
riconosciute lungo la strada S. Bononio-S. Rocco-Cohna, immediata­
mente sottostante al ~f. IJocalà. 

All'uscita di S. Rocco si nota , per ci rça 200 m. , una masSa granitica 
rosea a grana media e med io-grossa, con differenziazioni loca li di colore 
ora sul rosa pallido, Ol'a sul grigio biancastro. La ('occia è spesso gial­
lastra per altemziolle superficiale. 

Al microscopio la si può defi ni('e come gra.llilite (a volte con tracce 
di muscovite) a struttura ipidiomorfa, con ortosc pertitico predominante, 
quarzo con acccnni a estinzione ondulata, plagioclasio acido, biotite 
.:fresca o un po' cloritizzata, 
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Via via che ci In',' icinialllo al M. Localà, la massa granititicR­
mostra zone micrograllit iche, a volte avellti chiara giacitura f iloniana. 
Queste hanno sempre, in confronto alla grallitite, UII arricchimento più 
o mcno sensibi le di muscovite e SOIlO r iferibili ad un tnicrQgrmlito porfi.· 
rico, a volte car·atter iu.ato da minerali di p rima generazione (quarzo, 
ortose) ad habitus ben definito, che formano spesso aggregati sfumanti 
lateralmente e senza limiti netti nella pasta minuta e talora riassorbiti 
da questa. 

Il microgranito porfirico, in filoni e filoncelli di potenza da 50 a 
4·5 cm., ha li volte un contatto lineare eon la granitite. più frequente. 
mente sfuma in essa. 

An chl' in questi filoni microgrH. ui tici si os.'SCrva la diminuzione delle 
cl illH'llsiolli della massI! di fondo dal centro all e sRlba nde e spesso la 
pr·l'senza di gemillliti multipl i nell'ortose; inoltre in alcuni la museo· 
vite diviene par ticola,·mellte abbondante (> si l·i cOlloscono strutture mi­
cropegma ti tiche. 

Quindi s ia al M. LoeallÌ , che sulla strada S. Hoeco-Colma si ha a . 
che fare con fenomeni di differenziazione, s ia pure solo strutturale, del 
tutto simili a quelli riconosciuti (anche dagli AA. precedenti) in altri 
punti della formazione granitica del Biellese. 

Se nc (ICIIC COllcludCt·(!, Il parer nostro, chc lo, fOl'J)l(I zio1I C del M .. 
l ,ocalà 'II 01! ci dice ÙI reallà wllfla, ci,·ca i rapporti gn/11ito-porfido. 

Un incluso di pOl"fùlo quarzifel·o di circa m. 10 X ]5 è stato inveee­
OSfiCI·VlltO lungo il costone di S. fJibcrata, un po ' a N'V di Ca' F ran ­
ceisa, entro la formazione granititica, la quale presenta Ull colore pre­
valentemente rosa pallido, e. dove la roecia è piti fresca, passa a rosa 
in tenso e per alterazione superficiale tende al giallognolo. Si trat ta di 
ulla granitite, spesso con ortose gem inato l\Ianebach-Bavello. con rare 
st.rutture cl ' implicazione qua rzo-feldspato di t ipo gral\Qfirieo e -tatora 
con tracce di muscovite che d iventano più freque nt i verso il contatto 
con l' incluso porfiri co. rJu gl·lInll il media e del resto non man(:3no dif­
fl' l·(>Irziazioni più minut<>, che si ritrovano sotto forlllll d i fil oncelli d i 
micrograniti rosei, anche porfirici. 

Nelle p iù immedillte ,·icinallze dell'incluso porfirico la massa gra· 
Ilitiea ~ rappresentata da una gra nitite rosea Il g rana media o minuta 
che acquista. a 2-3 1Il. dalla lente, un po ' di muscovite e piil oltre mani­
festa f(>llomeui di rias.'>Orbimelllo del feldspato potassieo da parte del 
quarl'.O. 
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Più p recisamente il contatto settcntrionalc con la lente podiriea è 
rappresentato da una facies gl'Ossolana, che si estende per circa 30 cm. 
tra la granitite normale o minuta e il masso porfi r ico. A S e a 'V si 
osservano aneJlC intrusioni di filoncelli microgloallitici entro il porfido 
qllarzifero. Qucst 'ultimo prescnta fcnocristalli medio-piccoli, esclusi­
vamente sialiei, in una mas.'>8. miero.criptocristall illa, elle spesso rias­

'sorbe fortemente i fenocristalli. 
Nella massa granitiea si hanno sensibili val'iazioni di grana in una 

--stretta fascia posta ad immcdiato contatto col pOl·fido quarzifero, nella 
quale si osserva una riduziolle dell e dimensioni dei costituenti per 10-20 
mm. di spessore e un successivo loro svi luppo sino alle dimensioni della 
fac ies media normale ed anche oltre, per 3-5 min. Si ha poi una ridu­
zione improvvisa della grana , sino a finiss ima, per 1·2 mm. 

Al contatto si constata spesso un addensamento di crista lli di ortosc, 
per lo più gcminati Karlsbad, con assi di geminazione tra loro pal'alleli 
ed or togonali alla linea di cOl1tatto tra le due l·occe. Tu sezione sottile 

:si notano ancora apofisi, di 2-3 mm. di spessore, che dipartendosi dal 
granito grossolano, pelletl'ano nel porfido quarzifero. 

Anche ilei caso dei contatti fi loniani osservati a S e a "T della lente· 
porfil'ica, al microscopio si l'iconoscono le variaz ioni strutturali più 

"Sopra illustrate. 
Quanto ai fenomeni di metamorfismo di contatto entro al pOl"fido 

.quarzifero sembrano riconducibil i ad essi sia l 'accrescimento locale che 
talvolta s i osserva nei componenti dell a massa di fondo, sia i frequenti 
accumuli nod ulari di biotite, riconoscibili nel pol"fido anche a qualche 
distanza dalla granitite. 'l'ali accumuli di biot ite, probabilmente neo­
genica, in minute lamelle idiomol'fe, pleocl"oiche, per lo più fl·esche, 
erano giù stati notati, sia pure con minor freq uenza, Ilei contatti tra le 
due roccc, lungo il 'l'. Ostola . 

.Pavia, lI/f iNIto <Ii M inMa/ogill e Pelrografia dell' UlIit"ersiltl, ottobre .1963. 

Aggiunta sulle bozze (maggio 1964). 

Nel fobbraio 1964 il dr . Bortohuni dell' Istituto di Geologia dell' Università di 
Torino ha prClICntato alla Società Italiana di Scienze Naturali di :Milano una nota 
III, « TI porfido gr/mil ico di MOllte Localà lIel Biellese ) . I risultati delle sue ri­
cerche, condotte CQnlellll)oraneamente ed jndipelldentemente, confermano la natura 
micrognmitica (da liDi più sopra segllalllla ) dei c dicehi:. del M. l ,oeatà. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA l 

}~ig. 1. - 'M. Localà. Dicchi affioranti entro lo sfatticcio grnnitko. 

Fig. 2. - Costone di S. Liberata. Contntto granito·ineluso di porfido quarzifero. 
Da sinistra: (l) porfido quarzifero; granitite a grana gross<'l. (2), me­
dia (3), mlnutn (3') e mierogranito porfirico (4). 

Fig. 3. e 4. - ~1. Loealà. Dicco all'estremo sud del pianoro: parte centrale (fig. 3) 
e salbanda (fig. 4). Sczioni Vi e "10. Nieol +, 22 X. 

Fig. 5. e 6. - Costone di S. Liberntll. Tueluso di porfido quarzifero nel grnnito. 
Aspetto generale del porfido quarzifero (fig. 5) e eontatto con la gra-
nitite (fig. 6). Sezioni SLZ;5 e ST .. Z 12; 2. :-;ricol +,22 X . 
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Fig. 1. l'ig. 2. 

r'ig. 3. Fig. 4. 

Fig. 5 Fig. 6. 




